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MEMORIA DI ASSOMUSICA  
 

CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE 27 DICEMBRE 2024, N. 201, 
RECANTE MISURE URGENTI IN MATERIA DI CULTURA" 

(AC 2183) 
 

Assomusica è l’Associazione degli organizzatori e dei produttori degli spettacoli e di 
concerti di musica dal vivo che dal 1996 riunisce le imprese culturali e creative del 
settore, operanti su tutto il territorio nazionale, con particolare attenzione al ruolo delle 
piccole e medie imprese. 
 
Facendo un bilancio sull’anno appena concluso, dalle prime stime in possesso 
dell’Associazione e in linea con i dati ufficiale del 2023, che il 2024 per la filiera è stato 
un anno di grande crescita. L’Italia ha ospitato i concerti di grandi artisti, ottenendo 
un’ampia partecipazione di pubblico, in particolare dei giovani. Vi è stato un grande 
coinvolgimento del Sud e anche di Comuni non metropolitani, consolidando la rete di 
eventi nei borghi medio-piccoli. 
 
Gli eventi musicali organizzati nei comuni piccoli o nelle grandi città hanno 
rappresentato un vettore importante di crescita culturale e ricchezza che ha anche 
portato benefici al settore del turismo. 
  
Si intende esprimere un sincero ringraziamento al Governo, per aver approvato il 
Decreto nei tempi utili per stabilizzare la norma prevista per l’organizzazione degli 
spettacoli in forma semplificata e mi riferisco all’articolo 7 comma 2 del Decreto cultura: 
tale dispositivo, negli ultimi due anni, senza abbassare la soglia delle attenzioni in 
termini di sicurezza è stato decisivo per gli organizzatori e di grande utilità per molte 
Amministrazioni locali.  
 
La norma dando la possibilità di organizzare festival e/o rassegne musicali e culturali 
con la sola comunicazione in SCIA, infatti, ha stimolato i Comuni a incrementare le 
proposte culturali da offrire alla cittadinanza, generando tra l’altro ricadute positive 
all’economia locale. 
 
È per questo che invito il Legislatore a rendere ancora più incisivi gli effetti di questa 
norma ed estendere a 2.500 il numero massimo dei partecipanti.  
  
Inoltre, il Decreto in oggetto potrebbe esse l’occasione per considerare e intervenire sul 
tema del secondary ticketing, la pratica di vendita massiva e speculativa di biglietti 
per accedere a concerti e spettacoli effettuata dalle cosiddette piattaforme di rivendita 
secondaria non autorizzate.  
 
 

DOCUMENTI 
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A tal proposito, Assomusica ha già avviato un dialogo approfondito con la 
Guardia di Finanza e l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni per 
prevedere e sanzionare come fattispecie di reato penale l’accaparramento 
massivo di titoli di accesso agli eventi culturali, fenomeno che sta minando le 
fondamenta dell'organizzazione della musica live, arrecando danni al 
consumatore finale, agli introiti erariali e al diritto d’autore. 
 
Con riferimento alle Carte del Merito e della Cultura si ribadisce che sono due 
strumenti fondamentali per stimolare i consumi culturali e, al di là delle modifiche 
apportate dal 2022, sarebbe importante garantire un flusso costante di risorse per 
queste importanti misure, finalizzate a potenziare la diffusione della cultura tra i giovani. 
 
Infine, si invita il Legislatore e il Governo a valutare una misura quanto mai necessaria 
come il credito di imposta per la produzione e organizzazione di spettacoli dal 
vivo anche per imprese del settore: Assomusica chiede da tempo una misura che 
sia un segnale minimo per gli imprenditori del settore che – a differenza dei colleghi del 
mondo dei teatri attraverso il Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal vivo – non ricevono 
nessun aiuto dallo Stato e il credito di imposta, anche per spettacoli al di sotto dei 5.000 
spettatori, sarebbe uno strumento e un segnale che permetterebbe di ridare vivacità al 
comparto. 
 
 

PROPOSTE EMENDATIVE 
 

Emendamento 
Dopo l’articolo 7 inserire il seguente 

Articolo 7-bis 
(Misure urgenti per il contrasto della bigliettazione secondaria e semplificazioni 

normative al biglietto nominale) 

Al Decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447 dopo l’articolo 
501-bis aggiungere il seguente 

Articolo 501-ter 

(Manovre speculative sull’acquisto di titoli di accesso ad attività di pubblico spettacolo) 

1. Chiunque, nell’esercizio di qualsiasi attività produttiva o commerciale, compie 
manovre speculative ovvero accaparra titoli di accesso ad attività di spettacolo, 
di intrattenimento o culturali, in modo atto a determinare la rarefazione ovvero 
il rincaro sul mercato interno, è punito con la reclusione da 6 mesi a tre anni e 
con la multa fino a 500.000 euro. 

2. Alla stessa pena soggiace chiunque pone in vendita titoli di accesso ad attività di 
spettacolo, di intrattenimento o culturali senza autorizzazione dell’organizzatore 
dello spettacolo di intrattenimento. 

3. La pena è della reclusione da 6 mesi a tre anni e della multa da 80.000 a 500.000 
euro se i fatti di cui al primo comma sono commessi attraverso l’utilizzo di 
programmi informatici e/o tecnologici per l’acquisto automatizzato. 
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4. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e le altre autorità competenti 
effettuano i necessari accertamenti e interventi, agendo d'ufficio ovvero su 
segnalazione degli interessati. Non è comunque sanzionata la vendita o qualsiasi 
altra forma di collocamento di titoli di accesso ad attività di spettacolo effettuata 
da una persona fisica in modo occasionale e non massivo, purché senza finalità 
commerciali. 
 

Conseguentemente, l’articolo 1, comma 545-bis della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
e successive modificazioni, è abrogato. 
 

Emendamento 
 
Dopo l’articolo 7, inserire il seguente: 
 

«ART. 7–bis 
(Credito di imposta in materia di spettacoli di musica dal vivo) 

 
1. Al fine di promuovere una distribuzione più diffusa sul territorio nazionale di 

spettacoli di musica dal vivo e di favorire il pubblico nella partecipazione, nonché 
al fine di sostenere la valorizzazione degli artisti, alle imprese di produzione e 
organizzazione di spettacoli di musica dal vivo, che svolgono da almeno un anno 
attività stabile e continuativa con sede in Italia ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in uno degli Stati membri 
dell'Unione europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio 
economico europeo, purché siano soggetti passivi di imposta in Italia, è 
riconosciuto nel limite di spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2025 un 
credito di imposta fino al 30 per cento dei costi sostenuti per l’attività di 
produzione e organizzazione nonché di distribuzione di spettacoli di musica dal 
vivo per eventi svolti in sale e luoghi con capienza fino a un massimo di 5000 
persone.  Il credito di imposta è calcolato sulle spese sostenute sull'intero 
territorio nazionale. 

2. Ai fini dell’applicazione del presente articolo si intende: 
a. per impresa di produzione e organizzazione di spettacoli di musica dal vivo: 

l’impresa che ha come finalità la produzione e l’organizzazione di spettacoli 
o manifestazioni di musica dal vivo; 

b. per musica dal vivo: l'esecuzione in pubblico di opere musicali o di suoni 
attraverso l'uso, diretto e contestuale alla rappresentazione, di uno o più 
strumenti musicali monofonici o polifonici o di voci umane o di altra forma 
di espressione musicale. 

3. Il credito di imposta di cui al comma 1 non concorre alla formazione del reddito 
ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241.  
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4. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le modalità di attuazione del presente articolo. Con 
il medesimo decreto verranno stabiliti gli eventuali limiti di importo per ciascun 
concerto o evento ovvero per impresa o gruppi di imprese; le aliquote da 
riconoscere alle varie tipologie di concerti o eventi ovvero di impresa o gruppi di 
imprese e in relazione a determinati costi eleggibili o soglie di costo eleggibile; i 
limiti massime delle capienze dei luoghi, differenziando tra posti al chiuso e 
all’aperto; la base di commisurazione del beneficio, con la specificazione dei 
riferimenti temporali. Sono esclusi dal perimetro di applicazione del presente 
articolo, gli operatori e le imprese già finanziati dal Fondo nazionale per lo 
spettacolo dal vivo. 

5. Ai soggetti incaricati della certificazione dei costi che rilasciano certificazioni 
infedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10 mila euro a 50 mila 
euro per ciascuna certificazione infedele resa. 

6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 3 milioni di euro per l'anno 2025, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. 

7. La presente agevolazione è concessa nei limiti di cui al regolamento ((UE) 
2023/2831 della Commissione del 15 dicembre 2023, relativo all'applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli 
aiuti «de minimis».  

 
Emendamento 

 
All’articolo 7 comma 2 sostituire la parola “2.000” con “2.500”. 


